
L ’accoglienza dei richiedenti asilo e dei 
rifugiati – persone costrette a lasciare il 
loro Paese per fuggire guerra, insicurezza, 

privazione della libertà – è un dovere che 
coinvolge non solo l’ambito nazionale ed 
europeo, ma anche i territori, le amministrazioni, 
la società civile. 
Anche Bologna fa la sua parte con vari 
progetti di accoglienza, tra i quali il Sistema di 
Protezione dei Richiedenti asilo e dei Rifugiati 
(SPRAR).
Con la campagna Bologna cares! il Comune di 

Bologna intende sensibilizzare la cittadinanza 
sul tema della protezione dei richiedenti asilo 
e dei rifugiati e comunicare le attività che nella 
nostra città sono messe in campo da istituzioni 
e privato sociale per fare fronte ai bisogni 
dell’accoglienza. Il programma prevede diversi 
eventi e iniziative che culmineranno attorno al 
20 giugno, Giornata mondiale del rifugiato, e 
continueranno nei mesi successivi.
Nel 2015 la campagna Bologna cares! sarà 
incentrata sulle storie dei richiedenti asilo che, 
dopo essere stati accolti e aver ottenuto lo 
status, sono stati seguiti nel loro inserimento 
nel contesto socio-economico italiano e sono 
riusciti a dar vita a un percorso concreto di 
integrazione.
Questo tema sarà collegato a un focus sui 
grandi rifugiati della storia, per puntare il 
riflettore sulle figure che hanno lasciato un 
segno nella storia e che sono state a loro volta 
costrette ad abbandonare il proprio Paese.

Laboratorio video

Sarà realizzato un laboratorio di video making, 
con la partecipazione di ospiti delle strutture di 
accoglienza e cittadini italiani, per creare uno 
spot di sensibilizzazione da utilizzare per la 
campagna nei giorni precedenti il 20 giugno, 
Giornata mondiale del rifugiato. Il laboratorio 
sarà incentrato sul racconto dei percorsi di 
inserimento nella società e nel mondo del 
lavoro da parte dei rifugiati presenti a Bologna.

Laboratorio di fumetto e vignetta

Sarà realizzato un laboratorio di fumetto e 
vignetta satirica rivolto a richiedenti asilo e 
rifugiati ospiti delle strutture SPRAR e a tutte le 
persone interessate.
Attraverso la tecnica della caricatura, l’immagine 
della persona rappresentata viene volutamente 

bolognacares!

Campagna di 
comunicazione
del progetto SPRAR BOLOGNA 

Pre-programma dell’anno 2015 
“Rifugiati di ieri e di oggi: le storie”

la nostra città fa la sua parte

© Darrin Zammit Lupi© John Martin Kregel



deformata, enfatizzando alcuni tratti caratteristici 
della fisionomia. Le caricature possono essere 
corredate da scritte e diventare vignette 
satiriche. I partecipanti potranno lavorare 
sulla rappresentazione di sé o di altri o sulla 
rappresentazione dei grandi rifugiati della storia.
Il laboratorio sarà condotto da un fumettista 
rifugiato di origine africana.
I disegni prodotti nel laboratorio saranno 
pubblicati sulla pagina FB di Bologna cares! e 
presentati al pubblico in occasione di uno degli 
eventi organizzati per il 20 giugno.

Comunicazione online: 
sito web Bologna cares! 
e pagina Facebook

Finora la presenza online di Bologna cares! 
è stata garantita da una pagina Facebook 
aperta nel 2014 per promuoverne i contenuti e 
raggiungere l’ampio pubblico che è presente 
sui social network. Si rende ora necessario 
accostare a questa pagina uno spazio web più 
strutturato, un sito che possa raccogliere tutti i 
contenuti prodotti dalla campagna in un unico 

“luogo” e sviluppare un’identità grafica che 
possa poi essere coordinata con gli altri materiali 
prodotti all’interno della campagna.
Il sito e la pagina Facebook saranno utilizzati 
anche per promuovere iniziative culturali e 
sociali realizzate nelle e dalle strutture di 
accoglienza.

Conferenza del 20 giugno

Il 20 giugno, Giornata mondiale del rifugiato, 
si terrà un momento di riflessione e 
approfondimento su vari aspetti dell’accoglienza 
dei richiedenti asilo in Europa e in Italia, con 
relatori nazionali e internazionali.
La struttura del convegno sarà ispirata a 
metodologie partecipative come quella del 
World Cafè per cui, dopo una prima fase 
introduttiva e istituzionale, in cui ogni relatore 
si presenterà al pubblico, seguirà una fase 
di interazione con il pubblico nell’ambito di 
tavoli tematici (sanitario, politico, giuridico, 
amministrativo, culturale, ecc.)

Campagna sui mezzi di trasporto 
pubblico

Si intende proseguire la collaborazione con Tper, 
per la realizzazione di una campagna a ridosso 
del 20 giugno, in continuità con quella del 
2014. Saranno realizzate locandine da affiggere 
in spazi appositi sugli autobus, allo scopo di 
raggiungere anche un pubblico non interessato 
ai temi sociali e dell’immigrazione, e sollecitare 
riflessioni e consapevolezza anche al di fuori di 
momenti specificamente dedicati.
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Pubblicazione di un numero speciale 
di Africa e Mediterraneo

Sarà pubblicato un dossier della rivista Africa 
e Mediterraneo (n. 82) sul tema Immigrazione: 
media e paura, con un’analisi della presenza dei 
temi legati all’accoglienza, alle migrazioni e al 
rifugio nei media europei, della comunicazione 
istituzionale e della terminologia utilizzata, 
nonché dei modi in cui la comunicazione della 
solidarietà verso gli Altri, distanti e vulnerabili, è 
mutata nel corso degli ultimi anni.
Si porrà uno sguardo critico sui social media, 
sulle campagne online, ma anche sull’immagine 
e la percezione dei valori europei presente nei 
media africani e nei media della migrazione.

Altra pubblicazione basata sui risultati 
dei laboratori

Sarà realizzata un’ulteriore pubblicazione 
contenente immagini e testi prodotti nell’ambito 
dei laboratori con i richiedenti asilo, da distribuire 
gratuitamente al pubblico.

Presentazione della campagna/
conferenza stampa 

Sarà organizzato il lancio della campagna di 
comunicazione all’inizio del mese di giugno, 
possibilmente all’interno dell’Human Rights 
Nights Festival (8-17 maggio 2015).
Inoltre sarà organizzata una conferenza stampa 
prima del 20 giugno per promuovere le attività 
previste in quei giorni.

Dallo SPRAR alla città: iniziative curate 
dalle strutture di accoglienza

Dal 19 marzo all’8 maggio l’Associazione 
MondoDonna Onlus svolgerà il laboratorio 
didattico “Il viaggio come metafora della vita” 
presso l’Istituto Tecnico “Aldini” di Bologna. 
Il laboratorio, condotto dall’Associazione Yap 
Bologna, intende sviluppare un confronto e una 
riflessione tra gli studenti e alcuni degli ospiti 
dei centri di accoglienza SPRAR. Il laboratorio 
verrà ripreso da un videomaker e i risultati 
saranno presentati in occasione del 20 giugno.

Cinque saranno gli interventi della compagnia 
Cantieri Meticci nel corso dell’anno nelle 
scuole e in sedi universitarie per trasmettere 
alle nuove generazioni gli aspetti cruciali del 
tema del rifugio politico: letture e brevi scene 
teatrali, oltre ad un laboratorio per avvicinare 
gli studenti in maniera consapevole al tema, 
attraverso giochi ed esercizi teatrali. 

Nel laboratorio teatrale permanente 
organizzato da L’Arcolaio con la compagnia 
Cantieri Meticci, ogni settimana prende vita 
uno spazio di partecipazione e di incontro 
inusuale tra italiani e migranti richiedenti asilo 
e rifugiati, tra cui diversi ospiti delle strutture di 
accoglienza del progetto SPRAR di Bologna. Un 
contesto privilegiato in cui si trova un linguaggio 
comune che supera le differenze senza 
eliminarle.
Il laboratorio è finalizzato alla creazione di uno 
spettacolo che verrà presentato in occasione 
del 20 giugno, Giornata mondiale del rifugiato, 
in occasione della quale sarà realizzata anche 
una parata per le vie della città.

Il progetto Sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati (SPRAR) del Comune di Bologna 
è realizzato da:

Campagna di comunicazione a cura di Lai-momo
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